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È tutta da ricostruire la dinami-
ca della sparatoria avvenuta ieri 
mattina nei pressi della fermata 
Stadio Arechi della metropolita-
na a Salerno. Almeno come ha 
raccontato ai poliziotti il 42en-
ne, originario dei Picentini, che 
è stato attinto da un colpo di ar-
ma da fuoco ad un piede nel sot-
topasso della metro. La vittima 
non ha saputo fornire indicazio-
ni  sull’aggressore:  circostanza  
che, a parere degli agenti della 
Squadra mobile di Salerno, ap-
pare poco credibile così come il 
luogo della sparatoria. Né sono 
chiare le motivazioni: tutta la vi-
cenda pare alquanto misterio-
sa. 

LE INDAGINI
Del resto la polizia è stata aller-
tata  dal  pronto  soccorso  del  
Ruggi quando, intorno alle 7 di 
ieri mattina, è arrivato l’uomo 
con la ferita da arma da fuoco: 
ricevute le cure mediche (la pro-
gnosi è di trenta giorni), il 42en-
ne ha rifiutato il ricovero. Imme-
diatamente sono iniziate le inda-
gini coordinate dalla procura sa-
lernitana ed affidate agli agenti 
della Mobile (agli ordini del vi-
cequestore Di Palma) che stan-
no  ricostruendo  la  dinamica  
dell’accaduto partendo in qual-
che modo dalla  testimonianza 
della vittima (alquanto lacuno-
sa e che appare poco credibile) 
ma allargando il raggio d’azione 
investigativo:  il  42enne,  dalle  

prime ricerche sulle banche da-
ti in uso alle forze dell’ordine, 
ha alcuni precedenti di vario ti-
po, anche se nulla di particolar-
mente grave o rilevante e sicura-
mente non è collegato a sistemi 
criminali organizzati e sebbene 
residente in provincia (nel giffo-
nese)  orbita  quasi  quotidiana-
mente a Salerno. Per questo mo-
tivo gli investigatori vogliono ca-
pirci di più della vicenda e non è 
escluso che il 42enne venga nuo-
vamente sentito in quanto il rac-
conto fornito nell’immediatez-
za del fatto (avvenuto all’alba di 
ieri, considerato che alle 7 è par-
tita la segnalazione dall’ospeda-
le) non ha per nulla convinto i 
poliziotti che, a quanto pare, so-
no poco propensi a credere che 
la  sparatoria  sia  avvenuta  nel  
luogo indicato e con le modalità 
riferite (un generico «sono stato 
colpito  mentre  stavo  cammi-
nando» sembra un po’ poco).

MISTERO
Chi potrebbe avere sparato? E 

per quale motivo? Il gesto si rife-
risce a qualche «affare» poco pu-
lito che l’uomo aveva in corso 
con qualche complice  oppure,  
al contrario, un «affaruccio soli-
tario» poco gradito da altri? È 
vero che da una prima ricostru-
zione della vittima gli inquirenti 
non ritengono che il 42enne sia 
inserito  in  qualche  organizza-
zione criminale, ma non è esclu-
so che qualche sua azione solita-
ria abbia potuto infastidire qual-
cuno proprio perché non inseri-
to o vicino a qualche banda or-
ganizzata. Prima di tutto biso-
gnerà «discoverare» le amicizie 
salernitane dell’uomo per capi-
re per quale motivo quest’ulti-
mo frequenti  assiduamente  la  
città  capoluogo di  provincia  e  
chiarire in questo modo i lega-
mi che potrebbe aver intessuto 
negli anni con qualche salerni-
tano. Saranno proprio i rapporti 
personali, probabilmente, ad es-
sere la chiave di volta per la riso-
luzione del caso. Sembra che i 
filmati delle telecamere della zo-
na in cui potrebbe essere acca-
duta la sparatoria (il condizio-
nale è obbligatorio proprio per i 
dubbi che gli investigatori han-
no sul fatto che l’episodio possa 
essere accaduto nel luogo indi-
cato) siano stati già stati acquisi-
ti proprio per capire se effettiva-
mente la sparatoria sia avvenu-
ta nei pressi della metropolita-
na  dello  stadio  Arechi.  Se,  al  
contrario, dalla visione dei fre-
me non si vedrà nulla di utile 
per le indagini, il campo dovrà 
per forza allargarsi ed ampliare 
il raggio d’azione per risolvere 
una vicenda che, al momento, 
appare alquanto intricata pro-
prio per  la presunta reticenza 
della  vittima.  Le  indagini  co-
munque sono in corso e prose-
guono nel massimo riserbo pro-
prio per la delicatezza dell’epi-
sodio che ha ancora molti punti 
ancora oscuri.
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Ferito da un colpo di pistola
«Non ho visto l’aggressore»
Ma il racconto non convince
`Paura all’alba vicino alla stazione Arechi
42enne centrato al piede e curato al Ruggi

`Testimonianza lacunosa e tanti dubbi
l’uomo ha precedenti ma nulla di rilevante

INCERTEZZA ANCHE
SUL LUOGO DELL’ASSALTO
TELECAMERE AL SETACCIO
SI SCAVA NEI RAPPORTI
PERSONALI DELLA VITTIMA
ORIGINARIA DEI PICENTINI

La violenza, il giallo

10.30 Introduzione 

Matteo Lorito 

Magnifico Rettore Università degli 

Studi di Napoli Federico II 

10.40 Saluti

Gaetano Manfredi
Sindaco di Napoli

10.50 La macchina 

dell’informazione

Alberto Barachini 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri con delega 

all’informazione e  all’editoria

11.00 La robotica quotidiana

Fabio De Felice
Professore Associato presso il 

Dipartimento di Ingegneria, Università 

degli Studi di Napoli “Parthenope” e 

fondatore Protom

Silvia Rossi 
Professore Associato presso il 

Dipartimento di Ingegneria Elettrica 

e Tecnologie dell’Informazione - 

DIET, Università degli Studi di Napoli 

Federico II

11.40 Etica e ragione artificiale

Mauro Calise
Professore Emerito di Scienza 

Politica, Università degli Studi di 

Napoli Federico II

Massimo Adinolfi 
Professore Ordinario di Filosofia 

Teoretica, Università degli Studi

di Napoli Federico II e editorialista

il Mattino

11.20 Un robot ci salverà

Agostino Santoni 

Vicepresidente Cisco South Europe 

e Vicepresidente Confindustria per il 

Digitale (in collegamento)

Valentina Russo 
CEO & Co-founder, Logogramma
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Giorgio Ventre 
Direttore Scientifico, 

Apple Developer Academy

Anche in streaming su ilmattino.it moltofuturo.it

Dove ci porterà l’Intelligenza artificiale? Come cambierà il modo di lavorare, sviluppare relazioni e gestire processi operativi con clienti, colleghi e partner? Tante domande, una sola certezza: l’Intelligenza 

artificiale, se ben governata, offrirà grandi opportunità per creare nuovi modelli e migliorare quelli esistenti.

23 maggio 2024 ore 10:00, Napoli 
Complesso universitario di San Giovanni a Teduccio, 

Aula Magna, Palazzina C, secondo piano 

Corso Nicolangelo Protopisani 70

La vita che verrà - Dove ci porta 

l’intelligenza artificiale

12.00 Il dialetto secondo ChatGPT

Amedeo Colella 

Scrittore, storico ed umorista 

napoletano

12.10 La nuova sfida della PA

Paolo Zangrillo* 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione

*videointervista
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Direttore Il Mattino

Alessio Fanuzzi 
Responsabile Redazione Digital 
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Moderano


